
Al Sindaco e Assessori competenti

Interrogazione urgente su “Intervento presso palazzina di Corso Casale e emergenza
abitativa”

Premesso che
● Nella giornata del 16 febbraio è avvenuta l'identificazione delle persone che abitano

in Corso Casale nell' edificio occupato di Corso Casale con un grande dispiegamento
di forze  e anche del controllo di impianti all'interno del dello stabile occupato di
Corso Casale 126 e132

● La palazzina è occupata da circa dieci anni, con una situazione lasciata al degrado,
divenuto poi oggetto di gravi fatti di cronaca, quindi la precarietà abitativa in cui
vivono decine di persone in diversi stabili è stranota alle Istituzioni

● Che nei due stabili ci risultano presenti una trentina di persone tra cui anche minori
situati in venti alloggi

● Che il Sindaco ha dichiarato sui Social “che serve sapere se nel palazzo vi sono
minori, o soggetti fragili, a cui i nostri Servizi Sociali dovranno dare delle risposte”.

● Fin dal 2012 (quindi più di 10 anni) le problematiche di quello stabile erano arcinote
alle associazioni che si occupano di Diritto alla casa e al Comune di Asti e sono state
a più riprese segnalate

● Che apprendiamo da fonti giornalistiche che La Procura della Repubblica ha richiesto
ed ottenuto dal GIP del Tribunale di Asti il Sequestro Preventivo di entrambi gli
immobili, a seguito della richiesta legittima della società proprietaria di tornarne in
possesso

Considerato che

● E’ evidente la situazione di emergenza abitativa in cui sono gli inquilini dello stabile,
con impossibilità all’uso di riscaldamento, acqua, elettricità

Si domanda

● Se su tale operazione congiunta delle forze dell'ordine identificazione che pare
preludere sgombero il Comune sta concertando la tempistica, in modo che non vi
siano persone in strada

● Quanti nuclei familiari risiedono nello stabile
● Quante persone risiedono nello stabile
● Quanti minori risiedono nello stabile
● Se come sottinteso dal Sindaco nel suo post sui Social, il Comune fosse ignaro delle

persone che ci vivessero e non avesse mai preso in carico la situazione delle
famiglie residenti

● Se il Comune ha agito per prendere in carico la situazione sociale e abitativa di chi ci
vive o se lo ha fatto unicamente perchè obbligato a seguito della querela sporta nel
2022 dai proprietari e di quanto disposto dal Pubblico Ministero e dell’azione
coordinata dalla Procura della Repubblica di Asti

● Quali azioni ha messo in campo il Comune in questi ultimi anni, per programmare
una presa in carico delle persone residenti nello stabile, che risulta occupato ormai



da circa dieci anni e se le famiglie presenti negli immobili erano già  prese in carico
dai servizi sociali

● Come stiano prendendo in carico le famiglie presenti i Servizi Sociali, quanti nuclei
sono stati inseriti nella graduatoria delle emergenze abitative, quale soluzione
abitativa verrà trovata

● Se nell'eventualità dello sgombero vi è un piano per ricollocare abitativamente le
famiglie presenti e con quali modalità (dormitorio, case famiglia, case popolari,
agenzia casa…), cosa prevede invece per chi le persone singole che ci vivono

● Se l’Amministrazione non ritiene visti i sempre più frequenti sgomberi (dovuti anche a
situazioni differenti) di doversi dotare di una struttura temporanea che possa
accogliere famiglie utilizzando edifici vuoti in città

● Se Il Comune dispone delle risorse per poter ricollocare soprattutto le famiglie con
minori senza separarle e le persone che vivono all'interno dello stabile

● se vi sono altri situazioni simili in città che andrebbero attenzionate con tempi utili per
ridurre il danno  e prendere in carico le persone e nuclei familiari con fragilità

A integrazione e per capire i dati sulle emergenze abitative
● quante assegnazioni di alloggi sono state effettuate nel 2022
● quante assegnazioni di alloggi in emergenza abitativa sono state effettuate nel 2022
● quanti nuclei in emergenza abitativa nel 2022 sono stati ricollocati attraverso

l’agenzia casa
● quanti nuclei  in emergenza abitativa vi sono oggi nella graduatoria
● quanti nuclei in emergenza ospiti in strutture
● quante persone in emergenza ospiti nel dormitorio
● quali sono i costi per ospitare una famiglia con minori in una struttura di pronta

accoglienza per l'emergenza abitativa
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Il Consigliere Comunale
Mario Malandrone


